
35. Attività e passività distinte per scadenza

Entro l'esercizio successivo Dal 2° al 5° esercizio Oltre il 5° esercizio Totale

Attività finanziarie non correnti 0  6.086  7.584  13.670 

Attività per imposte anticipate 0  24.219 0  24.219 

Crediti tributari non correnti 0  25.177 0  25.177 

Crediti commerciali non correnti 0  153.538 0  153.538 

Totale 0  209.020  7.584  216.604 

Passività finanziarie  32.622  48.346  251.381  332.349 

Passività per imposte differite 0  4.010 0  4.010 

Altre passività non correnti 0  23.592  88.292  111.884 

Debiti commerciali non correnti 0  16.769 0  16.769 

Totale  32.622  92.717  339.673  465.012 

Le attività finanziarie non correnti con scadenza oltre il 5° esercizio sono relative al credito iscritto 
verso la società da cui è stato acquistato il ramo di azienda di Techno Sky e rappresenta il TFR che 
si presume sia ancora in azienda nel periodo di riferimento. 
Le passività finanziarie oltre il 5° esercizio si riferiscono a finanziamenti bancari e al prestito 
obbligazionario. Si rimanda a tal fine a quanto riportato nella nota seguente n. 38.
Le altre passività non correnti con scadenza oltre il 5° esercizio si riferiscono alla quota dei contributi 
in conto impianti commisurata agli ammortamenti dei progetti di investimento a cui si riferiscono.

36. Garanzie e impegni 

Le garanzie si riferiscono a fidejussioni prestate a terzi nell’interesse del Gruppo per 4.304 migliaia 
di euro (3.304 migliaia di euro al 31 dicembre 2015), e registrano un incremento netto di 1 milione 
di euro tra svincoli di fidejussioni rilasciate negli esercizi precedenti e nuove emissioni del 2016 tra 
cui si evidenziano le fidejussioni rilasciate per la partecipazione alla gara in Dubai, per la commessa 
ad Abu Dhabi e per la commessa in Kenya. 
Come più volte anticipato nel corso del documento e meglio specificato nella nota 9, la Capogruppo si 
è impegnata a realizzare, entro il 2017, tramite la controllata ENAV North Atlantic, un investimento per 
acquisire complessivamente il 12,5% del capitale sociale della AIREON LLC. Alla data del 31 dicembre 
2016 sono state versate due tranche e la quota di partecipazione attualmente ammonta al 5,41%.

37. Utile base e diluito per azione

L’utile base per azione è riportato in calce al prospetto di conto economico ed è calcolato dividendo 
l’utile dell’esercizio attribuibile agli azionisti della Capogruppo per il numero medio ponderato delle 
azioni ordinarie in circolazione durante l’anno.
Si segnala che in data 2 marzo 2016, l’Assemblea degli azionisti in seduta straordinaria ha 
deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale ai sensi dell’art. 2445 del codice civile per 
l’importo di 400 milioni di euro con contestuale costituzione di riserva disponibile. Tale delibera è 
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stata iscritta nel Registro delle Imprese il 4 marzo 2016 ed è stata eseguita non avendo avuto nessun 
creditore sociale anteriore all’iscrizione fatto opposizione decorso il termine di 90 giorni, in data 10 
giugno 2016. A seguito di tale delibera, il capitale sociale è composto da n. 541.744.385 azioni 
ordinarie del valore unitario di 1 euro.
Nella tabella che segue viene riepilogato il calcolo effettuato.

31.12.2016 31.12.2015

Utile attribuibile agli azionisti della Capogruppo  76.345.474  66.083.249 

Numero medio ponderato di azioni ordinarie  718.182.741  1.040.867.673 

Utile (Perdita) base per azione  0,11  0,06 

Utile (Perdita) diluito per azione  0,11  0,06 

38. Gestione dei rischi finanziari 

Rischio di credito
Il Gruppo è esposto al rischio di credito che si sostanzia nel rischio che una o più controparti 
commerciali possano divenire incapaci di soddisfare del tutto o in parte le proprie obbligazioni 
di pagamento. Tale rischio si manifesta principalmente in relazione ai crediti commerciali correnti 
relativi alle attività operative, e in particolare in connessione ai Servizi di Rotta e i Servizi di Terminale, 
che rappresentano la maggiore esposizione in bilancio. Tali somme si riferiscono essenzialmente 
ai crediti maturati nei confronti delle compagnie aeree relativamente alle Tariffe e in relazione 
ai quali Eurocontrol esercita il ruolo di mandataria alla gestione e all’incasso. In tale contesto, 
indipendentemente dal ruolo di intermediario esercitato da Eurocontrol, che comporta che i crediti 
siano formalmente esposti in bilancio e fatturati nei confronti di tale Organismo, la valutazione circa 
l’effettivo rischio di credito a cui il Gruppo risulta esposto va fatta in funzione del rischio di controparte 
relativo a ogni singolo vettore verso il quale il credito sottostante è originariamente maturato. Ciò in 
quanto Eurocontrol non assume alcun rischio di credito a fronte dell’eventuale insolvenza dei vettori 
e salda le proprie passività verso la Capogruppo solo a seguito dell’avvenuto incasso delle rispettive 
somme dalle compagnie aeree. Eurocontrol invece si attiva per il recupero degli stessi, avviando 
anche le relative azioni giudiziali ove necessario.
A fronte del rischio di inadempienza da parte dei debitori del Gruppo è iscritto in bilancio un 
apposito fondo svalutazione. Il processo di svalutazione adottato dal Gruppo prevede che le posizioni 
verso i debitori siano oggetto di svalutazione individuale in funzione della situazione finanziaria del 
singolo debitore, dell’eventuale ritiro della licenza di volo del vettore, dall’anzianità del credito, di 
valutazioni interne legate alla capacità di credito dei singoli debitori, nonché di informazioni fornite 
da Eurocontrol per i crediti di rotta e di terminale. Le somme considerate di dubbia recuperabilità 
sono iscritte in bilancio nell’apposito fondo svalutazione a rettifica del valore dei crediti. L’ammontare 
di tali importi al 31 dicembre 2016 è pari a 49.223 migliaia di euro. La consistenza di tale 
fondo viene rivista periodicamente per assicurare il suo costante aggiornamento rispetto al rischio di 
credito percepito. Al 31 dicembre 2016 l’ammontare dei crediti commerciali considerati di dubbia 
recuperabilità sono pienamente coperti dal fondo svalutazione crediti stanziato in bilancio.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che il Gruppo, pur essendo solvibile, possa trovarsi nelle 
condizioni di non poter far fronte tempestivamente agli impegni associati alle proprie passività 
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finanziarie, previsti o imprevisti, per difficoltà nel reperire risorse finanziarie, o che sia in grado di 
farlo solo a condizioni economiche sfavorevoli a causa di fattori legati alla percezione della propria 
rischiosità da parte del mercato, o di situazioni di crisi sistemica quali, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, credit crunch e crisi del debito sovrano, ovvero risulti inadempiente agli impegni 
(covenant) assunti in alcuni contratti di finanziamento e nel prestito obbligazionario. 
La liquidità del Gruppo, pur in assenza di una tesoreria centralizzata (cd. cash pooling), viene 
gestita e monitorata dalla Capogruppo a livello sostanzialmente accentrato al fine di ottimizzare la 
complessiva disponibilità di risorse finanziarie, svolgendo un’attività di direzione e di coordinamento 
per le altre società del Gruppo. 
Al 31 dicembre 2016 il Gruppo ha disponibilità liquide per circa 231 milioni di euro e dispone 
inoltre di linee di credito a breve termine per un ammontare totale di 158 milioni di euro relative a 
i) affidamenti a breve termine uncommitted e ii) linee di credito a lungo termine non utilizzate per 
150 milioni di euro, relative ai contratti sottoscritti con la BEI - Banca Europea degli Investimenti. Le 
linee di credito uncommitted sono relative per i) 30 milioni di euro a scoperto di conto corrente, ii) 
circa 103,5 milioni di euro ad anticipi finanziari che possono essere utilizzati senza alcun vincolo di 
destinazione, iii) per 15 milioni di euro ad affidamenti per anticipo “export” e iv) per 10 milioni di 
euro ad affidamenti per anticipo “import”. Tali affidamenti sono soggetti a revoca e non prevedono 
il rispetto di covenant né altri impegni contrattuali. 
Nel lungo periodo, il rischio di liquidità è mitigato attraverso una strategia di gestione dell’indebitamento 
che prevede una struttura diversificata delle fonti di finanziamento, in termini sia di natura degli 
affidamenti sia di controparti, cui ricorrere per la copertura dei propri fabbisogni finanziari ed un 
profilo di maturity del debito equilibrato. 
Nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal vertice, la Funzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo definisce la struttura finanziaria di breve e di medio lungo periodo e la gestione dei relativi 
flussi finanziari. La Funzione ha operato delle scelte principalmente orientate a: i) garantire risorse 
finanziarie disponibili adeguate per gli impegni operativi di breve termine previsti, sistematicamente 
monitorati attraverso l’attività di pianificazione di tesoreria; ii) mantenere un liquidity buffer prudenziale 
sufficiente a far fronte ad eventuali impegni inattesi; iii) assicurare un adeguato livello di elasticità per 
i programmi di sviluppo a medio lungo termine del Gruppo, relativi ai contratti di investimento per la 
modernizzazione tecnologica ed infrastrutturale degli impianti di assistenza al volo. 
L’esposizione finanziaria lorda del Gruppo alla data del 31 dicembre 2016 è pari a 331 milioni 
di euro, ed è rappresentata dall’indebitamento nei confronti del sistema bancario per finanziamenti 
a medio e lungo termine per 151 milioni di euro e nei confronti dei sottoscrittori del Prestito 
Obbligazionario emesso il 4 agosto 2015 e con scadenza al 4 agosto 2022 per un importo in linea 
capitale pari a 180 milioni di euro. 
Nella tabella seguente viene riportata la scadenza dei finanziamenti bancari a medio lungo termine 
ed il prestito obbligazionario maturity analysis esposti al valore nominale, senza l’effetto derivante 
dal metodo del costo ammortizzato: 

Finanziatore Tipologia
Debito residuo 
al 31.12.2016 <1 anno

da 1 
a 2 anni

da 3 
a 5 anni > 5 anni

Medio Credito Centrale Medio lungo termine a 5 anni  5.000  3.333  1.667 0 0

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni  16.000  8.000  8.000 0 0

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni  30.000  20.000  10.000 0 0

BEI - Banca Europea per gli Inv.ti Medio lungo termine a 15 anni  100.000 0  3.996  24.623  71.381 

Prestito obbligazionario  180.000 0 0 0  180.000 

Totale  331.000 31.333 23.663 24.623 251.381
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I contratti di finanziamento di cui sopra prevedono impegni generali e covenant per la Capogruppo di 
contenuto anche negativo, che, per quanto in linea con la prassi di mercato per contratti di finanziamento 
di importo e natura assimilabili, potrebbero limitarne l’operatività. In particolare tali contratti prevedono 
alcune ipotesi di rimborso anticipato al verificarsi di determinati eventi di inadempimento (Events of 
default) al ricorrere dei quali la Capogruppo potrebbe essere obbligata a rimborsare integralmente 
e immediatamente i relativi finanziamenti. 
In particolare, si evidenzia quanto segue: 
•	 il contratto di finanziamento sottoscritto nel 2013 tra la Capogruppo e la Banca del Mezzogiorno 

- Medio Credito Centrale S.p.A. per un importo di 10 milioni di Euro, con un piano di rimborso 
con rate semestrali posticipate a partire dal novembre 2015 e con scadenza a maggio 2018 e 
con interessi pari al tasso Euribor maggiorato di uno spread dello 1,9%, prevede una clausola 
di cross-default con la facoltà della Banca di chiedere il rimborso anticipato del finanziamento 
nel caso in cui ENAV non adempia ad obbligazioni di natura finanziaria diverse da quelle 
oggetto del contratto di finanziamento, nonché di garanzia, assunte nei confronti di banche 
o istituti finanziari, aventi ad oggetto importi complessivamente superiori a 2 milioni di euro, 
purché non vi sia posto rimedio entro 10 giorni lavorativi successivi alla relativa scadenza;

•	 i due contratti di finanziamento sottoscritti nel 2008 tra la Capogruppo e Unicredit, prorogati in forza 
di un’opzione contrattualmente prevista fino al 2018, per un importo originario rispettivamente di 
100 milioni di euro e di 40 milioni di euro, con un piano di rimborso con rate semestrali posticipate 
e con interessi pari al tasso Euribor maggiorato di una spread dello 0,34%, prevedono: 
-	 clausole di cross-default che troveranno applicazione nel caso in cui ENAV o qualsiasi altra 

società del Gruppo non adempiano ad obbligazioni di natura finanziaria diverse da quelle 
oggetto di tali contratti di finanziamento, assunte nei confronti di banche o istituti finanziari;

-	 clausola di change of control, che prevedono la facoltà di Unicredit di chiedere il rimborso 
anticipato dei finanziamenti nel caso in cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze cessi 
di detenere il controllo della Società. 

I due finanziamenti sopra descritti prevedono, altresì, il rispetto di taluni covenant finanziari, 
tra cui: i) il rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 volte; ii) il 
rapporto tra indebitamento finanziario netto/patrimonio netto non superiore a 0,7 volte;

•	 i contratti di finanziamento sottoscritti tra la Capogruppo e la European Investment Bank (EIB) 
rispettivamente per un importo pari a 180 milioni di euro nel 2014 e di 70 milioni di euro nel 
2016, al fine di finanziare i programmi di investimento connessi a 4-Flight ed altri progetti, 
relativamente al quale, al 31 dicembre 2016, la Capogruppo ha utilizzato una tranche del 
finanziamento complessivo pari a 100 milioni di euro, con un piano di rimborso con rate 
semestrali posticipate a partire da dicembre 2018 e con scadenza dicembre 2029 e con 
interessi a tasso fisso pari a 1,515%, prevedono:
-	 una clausola di negative pledge, ossia un impegno a carico di ENAV a non costituire né 

permettere che sussistano gravami su alcuno dei propri beni, ove per gravame si intende 
qualsiasi accordo o operazione relativa a beni, crediti o denaro realizzato/a come 
strumento per ottenere credito o per finanziare l’acquisizione di un bene;

-	 una clausola di cross-default che prevede la facoltà della EIB di chiedere il rimborso 
anticipato del finanziamento nel caso in cui ENAV o qualsiasi altra società del Gruppo 
non adempia ad obbligazioni ai sensi di qualsiasi operazione di finanziamento o altra 
operazione finanziaria, diversa da quella oggetto di tale contratto di finanziamento;

-	 una clausola di change of control, che prevede la facoltà della EIB di chiedere il rimborso anticipato 
del finanziamento nel caso in cui qualsiasi soggetto o gruppo di soggetti agendo di concerto 
ottenga il controllo di ENAV o la Repubblica Italiana cessi di detenere il controllo dell’Emittente.
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I finanziamenti prevedono, altresì, il rispetto di taluni covenant finanziari, verificati su base 
annuale e semestrale e calcolati sui dati consolidati del Gruppo: i) il rapporto tra indebitamento 
finanziario lordo e l’EBITDA inferiore a 3 volte; ii) il rapporto tra EBITDA e gli oneri finanziari 
non inferiore a 6 volte;

•	 il regolamento del prestito obbligazionario emesso dalla Capogruppo nel mese di agosto 2015 
per un importo pari a 180 milioni di euro con interessi calcolati al tasso fisso lordo annuo del 
1,93% ed un rimborso del capitale in un’unica soluzione in data 4 agosto 2022 prevede: 
-	 una clausola di negative pledge, ossia un impegno a carico della Capogruppo a non 

costituire o fornire a terzi garanzie sul debito o privilegi aggiuntivi rispetto a quelli a 
garanzia delle obbligazioni emesse a meno che non siano autorizzate dall’assemblea degli 
obbligazionisti; 

-	 una clausola di cross-default, che prevede la facoltà dei portatori del prestito obbligazionario 
di chiedere il rimborso anticipato delle obbligazioni nel caso in cui ENAV o le sue società 
controllate non adempiano puntualmente ad obbligazioni di pagamento di debiti finanziari 
diversi dal prestito obbligazionario per un importo superiore a 15 milioni di euro;

-	 una clausola di change of control, che prevede la facoltà dei portatori del prestito 
obbligazionario di chiedere il rimborso anticipato delle obbligazioni nel caso in cui 
un soggetto diverso dalla Repubblica Italiana, dai suoi ministeri (incluso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze) ovvero da enti o società direttamente o indirettamente 
controllate dalla stessa o dai suoi ministeri, giunga a detenere il controllo dell’Emittente.

Il regolamento del prestito obbligazionario prevede, altresì, il rispetto di covenant finanziari, 
quali: a) il rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 volte; b) il 
rapporto tra indebitamento finanziario netto/patrimonio netto non superiore a 0,7 volte.

Con riferimento anche agli esercizi pregressi, la Capogruppo ha sempre rispettato i covenant previsti 
da ciascun finanziamento. Alla data del 31 dicembre 2016 non sussistono elementi tali da ritenere 
che la capogruppo non rispetti i covenant.

Rischio di tasso di interesse
Le principali fonti di esposizione del Gruppo al rischio di tasso sono riconducibili alla volatilità dei 
flussi di interesse connessi ai finanziamenti indicizzati a tasso variabile e dalla variazione delle 
condizioni economiche di mercato nella negoziazione di nuovi strumenti di debito. In tal senso 
sussiste il rischio che variazioni in aumento dei tassi di interesse possano influire negativamente sul 
livello degli oneri finanziari netti rilevati a Conto Economico e sul valore dei cash flows futuri.
Il verificarsi di tali circostanze potrebbe avere effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale 
e finanziaria del Gruppo.
Al 31 dicembre 2016, circa il 15% dell’indebitamento finanziario lordo del Gruppo era espresso a 
tassi variabili. Le attuali politiche aziendali di gestione del rischio di tasso di interesse non prevedono 
l’utilizzo di strumenti finanziari derivati. 
Al fine di limitare i potenziali effetti avversi delle fluttuazioni dei tassi, il Gruppo adotta politiche 
finalizzate al contenimento nel tempo del costo della provvista limitando la volatilità dei risultati. Il 
Gruppo persegue tale obiettivo attraverso una sistematica attività di negoziazione con gli istituti di 
credito, scelti tra banche di primario standing, al fine di ottimizzare il costo medio del debito, nonché 
mediante la diversificazione strategica delle passività finanziarie per tipologia contrattuale, durata e 
condizioni di tasso (tasso variabile/tasso fisso). Nell’esercizio 2016, il costo medio dell’indebitamento 
bancario è stato pari a circa l’1,6%, sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente. 
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Rischio di cambio
L’esposizione al rischio di variazioni sfavorevoli nel livello corrente dei tassi di cambio deriva 
dall’operatività del Gruppo in valute diverse dall’euro e può determinare impatti negativi sui risultati 
economici e sul valore delle grandezze patrimoniali denominate in divisa estera. Nonostante il Gruppo 
operi principalmente sul mercato italiano, l’esposizione al rischio di cambio deriva essenzialmente 
dai flussi di cassa relativi ad investimenti in divisa estera, prevalentemente il dollaro statunitense, 
in relazione all’acquisto della quota di partecipazione pari al 12,5% nel capitale sociale della 
società di diritto statunitense Aireon. Si segnala che attualmente ENAV detiene una partecipazione 
pari al 5,41% del capitale sociale di Aireon; per finalizzare l’acquisto della quota, la Capogruppo 
deve versare due quote, di cui l’ultima entro il 2017, per un ammontare pari a 22,9 milioni di 
dollari statunitensi. Si evidenzia che il versamento della terza quota, si è perfezionato in data 6 
febbraio 2017. Al riguardo, si segnala che la Società ha stipulato un apposito contratto forward 
flexiterm per l’acquisto a termine della valuta statunitense per ciascuna della tranche di pagamento 
contrattualmente pattuite per l’acquisizione della suddetta partecipazione. I tassi di cambio forward 
(EUR/USD) contrattualizzati per la terza e quarta tranche sono rispettivamente pari a 1,3580 e 
1,3630.
In misura minore il Gruppo è esposto al rischio di cambio connesso a contratti sottoscritti per 
l’erogazione dei servizi non regolamentati denominati in valuta estera (principalmente in Ringitt 
Malesi e in Dirham degli Emirati Arabi Uniti). Al fine di gestire l’esposizione residua al rischio di 
cambio, il Gruppo ha elaborato una Policy per la gestione del rischio di tasso cambio, ai sensi 
della quale, premessa una valutazione specifica delle singole operazioni, vengono utilizzate diverse 
tipologie di strumenti derivati, in particolare swap e forward, nonché opzioni su valute. Nell’ambito 
di tali politiche non sono tuttavia consentite attività con intento speculativo. In particolare a fine 
2016, in relazione ad una commessa estera acquisita con la General Civil Aviation Authority degli 
Emirati Arabi, è stato sottoscritto un contratto di copertura attraverso un Flexible Forward per un 
nozionale corrispondente al valore del contratto (circa AED 19,6 milioni) ed un cambio a termine 
per la vendita di valuta (EUR/AED) di 4,123.
Per quanto attiene la valorizzazione a fair value degli strumenti derivati su tassi di cambio, essa viene 
calcolata sulla base di algoritmi di valutazione standard di mercato e su quotazioni/contribuzioni di 
mercato fornite da primari info-provider pubblici. Si segnala, tuttavia, che il rischio derivante dalla 
conversione delle attività e passività di società controllate da ENAV che redigono il bilancio con 
moneta funzionale diversa dall’euro non è di norma oggetto di copertura. 

Rischi per contenziosi
Il contenzioso in materia tributaria, amministrativa, civile e di lavoro viene seguito dalle competenti 
funzioni del Gruppo ENAV che hanno fornito, per la redazione del presente Bilancio, un quadro 
completo ed esaustivo dei diversi procedimenti civili, amministrativi e giuslavoristici. A fronte del 
contenzioso, il Gruppo ha effettuato una valutazione puntuale del rischio di soccombenza da cui 
è emersa la necessità di costituire, prudenzialmente, dei specifici fondi per quei contenziosi il cui 
esito negativo è stato ritenuto probabile e per il quale si è ragionevolmente potuto procedere alla 
sua quantificazione. Per quei giudizi il cui esito negativo è stato ritenuto soltanto possibile, non si è 
proceduto a specifici stanziamenti in accordo con le norme in materia di formazione del bilancio. 
Allo stato attuale non si ritiene che dalla definizione dei contenziosi in essere possano emergere oneri 
significativi a carico del Gruppo oltre a quanto già a tale titolo stanziato nei fondi per accantonamenti 
al 31 dicembre 2016.
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Contenzioso civile ed amministrativo
Il contenzioso civile ed amministrativo è riferibile, inter alia: i) alle azioni intraprese con riferimento ai 
giudizi in corso nei confronti di fornitori e società di gestione aeroportuale insolventi o in fallimento o 
in altre procedure concorsuali, verso i quali sono sorte controversie per crediti che non è stato possibile 
recuperare sul piano stragiudiziale. Alcune posizioni sono state oggetto di svalutazione; ii) alle controversie 
riferibili alla resistenza a pretese giudiziali di fornitori o appaltatori che il Gruppo ritiene infondate, ovvero 
il recupero dei maggiori costi e/o danni che il Gruppo abbia sostenuto per inadempienze di fornitori/
appaltatori; iii) a controversie aventi ad oggetto la rivendica dei beni di proprietà della Capogruppo, 
la richiesta di danni per mancato godimento dei beni trasferiti nel patrimonio della Società, ovvero la 
richiesta di pagamento di migliorie apportate sui beni; iv) a giudizi relativi a richiesta danni da sinistri 
aeronautici, il cui rischio di soccombenza è peraltro assunto normalmente dalla compagnia assicurativa 
della Capogruppo; v) a giudizi relativi all’impugnativa di provvedimenti inerenti la celebrazione di 
procedure di evidenza pubblica e l’aggiudicazione di gare; vi) a controversia avente ad oggetto la 
richiesta danni per mancato acquisto di ramo di azienda di società terza; vii) a controversia avente 
ad oggetto la domanda di risarcimento di danno all’immagine e perdita di chance per impugnativa di 
risalente delibera assembleare di revoca del Consiglio di Amministrazione pro tempore. 
Per le posizioni valutate dai legali del Gruppo con rischio probabile si è proceduto ad appositi 
stanziamenti.

Procedimenti penali
Il 2016 è stato caratterizzato dalla prosecuzione delle azioni già intraprese negli anni precedenti, 
volte a consentire la tutela della Capogruppo con riferimento a talune azioni giudiziarie pendenti.
Prosegue in fase di istruttoria dibattimentale il procedimento penale nei confronti di ex Amministratore 
Delegato, per il reato di cui agli artt. 319 e 321 c.p. e per l’ipotesi di concorso nel reato di cui 
all’art. 7, commi 2 e 3, legge n. 194/1975 e all’art. 4, comma 1, legge n. 659/1981, e di ex 
dirigente della Società per le ipotesi di reato di cui all’art. 319 e 321 c.p.. La Capogruppo risulta 
costituita parte civile nel procedimento in questione. 
Prosegue, altresì, in fase istruttoria dibattimentale il procedimento penale nei confronti di ex Presidente 
del Consiglio di Amministrazione di ENAV, di due ex dirigenti di ENAV e di vertici di società terza, 
nonché di ex fornitrice della controllata Techno Sky, per i reati di cui agli artt. 81, 319 e 321, in 
relazione al quale la Società si è costituita parte civile. La Capogruppo si è poi costituita parte civile 
nel giudizio pendente nei confronti del consigliere dell’ex Ministro dell’Economia per i reati di cui 
agli artt. 110, 319 e 321 c.p. Il giudizio pende in fase di istruttoria dibattimentale. 
In relazione al procedimento penale nei confronti di ex dirigente della società per il reato di cui 
all’art. 378 c.p. lo stesso proseguiva con rinvio a giudizio dell’imputato che veniva assolto con 
sentenza n. 16180 del 21.12.2016 dal Tribunale di Roma con formula ex art. 530, 1° c.p.p. 
“perché il fatto non sussiste”.
Risulta per quanto consta ancora pendente in fase di indagine preliminare il procedimento penale nei 
confronti, tra gli altri, di vertice di ex società di progettazione edilizia, ex amministratore delegato ed 
ex consigliere di amministrazione di ENAV nonché vertice di società subappaltatrice di fornitore di 
ENAV con riferimento ad ipotesi di reato di cui all’art. 110 c.p., art. 7, commi 2 e3, L. 195/1974 
e art. 4, comma 1, L. 659/1981, oltre che per il reato di cui all’art. 8, L. 74/2000, con eccezione 
dell’ex Amministratore Delegato che risulta indagato per il reato di cui all’art. 323 c.p.- con specifico 
riferimento a subappalti inerenti il contratto per l’ammodernamento dell’Aeroporto di Palermo. 
Nei confronti della società riferibile al ridetto professionista pende, altresì, giudizio civile allo stato 
definito con sentenza parziale relativamente ai profili di nullità dei contratti rispetto ai quali sono state 
avanzate pretese per il pagamento di prestazioni professionali asseritamente rese nei confronti di 
ENAV.
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Anche a seguito dell’avvenuta definizione con sentenze di patteggiamento dei procedimenti penali 
per reati emersi nel contesto dell’indagine avviata dalla Procura della Repubblica di Roma negli anni 
2010/2011, a carico di ex consiglieri di amministrazione, ex vertici di cessati fornitori, ex vertici e 
dirigenti e consulenti di società terze, la Capogruppo ha intrapreso iniziative stragiudiziali, tuttora 
in corso, propedeutiche alle azioni finalizzate a conseguire il ristoro dei danni, anche all’immagine, 
cagionati a ENAV.
Risulta definito con sentenza di primo grado il procedimento penale instaurato a seguito della 
denuncia querela sporta dalla Società in relazione a illecita sottrazione di beni e materiali di ENAV 
in deposito presso magazzino di terzi. Nell’ambito del procedimento in questione la Società si è 
costituita parte civile nei confronti di amministratore di fatto della società di deposito per il reato 
di cui all’art. 646 c.p. ed il Tribunale con sentenza del 16 febbraio 2015 ha dichiarato l’imputato 
colpevole tra l’altro del reato di cui all’art. 646 e lo ha condannato, riconoscendo la continuazione 
con altri capi di imputazione allo stesso contestati alla pena finale pari ad anni 6 e mesi 6 di 
reclusione ed Euro 3.000 di multa.
Il Tribunale ha, altresì, disposto una provvisionale immediatamente esecutiva, pari a 1 milione di 
euro, in favore della Capogruppo, rinviando ad altra sede per la liquidazione del maggior danno 
subito da ENAV. Con riferimento ad uno solo dei capi di imputazione è stata emessa sentenza di 
non doversi procedere in ragione dell’intervenuta remissione della querela e relativa accettazione 
della stessa. Infine, in relazione ai residui capi di imputazione l’imputato è stato assolto con la 
formula perché il fatto non sussiste. Il giudizio pende in fase di appello a seguito dell’impugnazione 
interposta dall’imputato rispetto al quale ENAV si è regolarmente costituita parte civile. Si è inoltre 
provveduto a porre in essere le necessarie azioni esecutive a carico dell’imputato previa verifica 
della consistenza dei beni aggredibili volta a proficuamente intraprendere le predette iniziative 
giudiziali sulla base della provvisionale liquidata.
Pende inoltre ulteriore procedimento che attiene al prosieguo delle indagini, già a suo tempo avviate 
dalla Procura della Repubblica di Roma, finalizzate ad accertare a quali soggetti sia stata ceduta la 
merce depositata presso i magazzini di terzi rispetto alla cui sottrazione, come sopra detto, ENAV 
ha in passato sporto denuncia-querela.
Nell’ambito del predetto procedimento pendente per molteplici reati contro il patrimonio nonché per 
associazione per delinquere, nei confronti di diversi imputati, tra cui anche l’amministratore di fatto 
della società di deposito, la Società si è costituita parte civile all’udienza preliminare all’esito della 
quale è stato disposto il rinvio a giudizio di tutti gli imputati.
In esito a segnalazioni pervenute da terzi e ad attività di internal audit, la Società ha rilevato 
possibili irregolarità inter alia nell’affidamento di subappalti con riferimento a contratto stipulato 
nell’anno 2005 per lavori di ammodernamento dell’Aeroporto di Parma; si è provveduto ad esporre 
tali circostanze alle competenti autorità. 
Pende presso la Procura della Repubblica di Sassari procedimento in fase di indagine nei confronti, 
tra gli altri, dell’Amministratore Delegato e del Direttore Generale, per ipotizzati reati di cui agli 
artt. 589 c.p., 26 co. 1 e 2 D. Lgs. 81/08, 25 septies D. Lgs. 231/01, in relazione a un incidente 
verificatosi nel corso di un intervento di manutenzione straordinaria che cagionava la morte 
dell’amministratore della società appaltatrice delle opere. È altresì contestato il reato di cui all’art. 
25 septies D. Lgs.231/01. Allo stato la Società non risulta formalmente indagata. 
In esito ad ordine di esibizione documentale in data 24 novembre 2016, la Società ha prodotto 
documentazione inerente taluni contratti inerente la società ENAV North Atlantic; per quanto consta, 
pende in proposito procedimento in fase di indagine presso la Procura della Repubblica di Roma, in 
merito al quale non risultano allo stato indagati né è stata formalizzata alcuna contestazione.
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39. Compensi alla Società di revisione ai sensi dell’art. 149 
duodecies del regolamento Emittenti Consob 

I corrispettivi per l’esercizio 2016, riconosciuti alla società di revisione della capogruppo EY S.p.A. 
sono riepilogati, secondo quanto indicato dall’art. 149 duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
nella tabella che segue (valori in migliaia di euro):

Tipologia di Servizi Soggetto che ha erogato il servizio     Compensi

ENAV

Servizi di revisione contabile EY S.P.A. 323 

Network Ernst & Young 8 

Servizi di attestazione EY S.P.A. 557 

Network Ernst & Young 0 

Altri servizi EY S.P.A. 14 

Network Ernst & Young 0 

Società controllate da ENAV

Servizi di revisione contabile EY S.P.A. 119 

Network Ernst & Young 7 

Servizi di attestazione EY S.P.A. 0 

Network Ernst & Young 0 

Altri servizi EY S.P.A. 0 

Network Ernst & Young 0 

Totale 1.028 

I servizi di attestazione resi da EY S.p.A. in favore di ENAV hanno riguardato principalmente 
l’incarico espletato nell’ambito del processo di quotazione.

40. Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio

In data 6 febbraio 2017 ENAV North Atlantic ha provveduto a versare la terza tranche per l’acquisto 
della partecipazione in Aireon per 16.837 migliaia di dollari portando la quota di partecipazione 
all’8,63%.
In data 3 marzo 2017 si è tenuta l’Assemblea totalitaria del Consorzio Sicta che ha posto in 
liquidazione volontaria il Consorzio e nominato il liquidatore. Tale decisione arriva a valle delle 
delibere assunte dai Consigli di Amministrazione delle Consorziate tenutesi rispettivamente il 1 marzo 
2017 per ENAV e il 2 marzo 2017 per Techno Sky. Il Comitato Direttivo del Consorzio, riunitosi il 
2 marzo 2017 ha preso atto della volontà manifestata dai rispettivi Consigli di Amministrazione ed 
ha deliberato circa l’opportunità di procedere anche in anticipo rispetto alla data statutariamente 
prevista dallo Statuto consortile, fissata nel 31 dicembre 2017, alla liquidazione volontaria del 
Consorzio ed alla nomina del liquidatore. 
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Attestazione del Bilancio consolidato del Gruppo Enav al 31 dicembre 2016 ai sensi dell'art. 154-

bis, comma 5, del D. Lgs. 58/1998 e dell'art. 81 ter del Regolamento CONSOB 14 maggio 1999 n. 

11971 

1. Le sottoscritte Roberta Neri, in qualità di Amministratore Delegato, e Loredana Bottiglieri, in qualità di 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Enav S.p.A. attestano, tenuto 
anche conto di quanto previsto dall'art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998 
n. 58: 

• l'adeguatezza, in relazione alle caratteristiche del Gruppo Enav e, 

• l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio 
consolidato del Gruppo Enav nel corso del periodo compreso tra il l O gennaio 2016 e il 31 
dicembre 2016. 

2. Al riguardo, si rappresenta che: 

• l'adeguatezza delle procedure ammnistrative e contabili per la formazione del Bilancio consolidato 
del Gruppo Enav è stata verificata mediante la valutazione del sistema di controllo interno 
sull'informativa finanziaria. Tale valutazione si è basata sul modello di controllo Interno definito in 
coerenza con l'Internal Contro/ - lntegrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring 
Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework di riferimento per il 
sistema di controllo interno generalmente accettato a livello internazionale; 

• dalla valutazione del sistema di controllo interno sull'informativa finanziaria non sono emersi 
aspetti di rilievo. 

3. Si attesta, inoltre, che: 

3.1 il Bilancio consolidato del Gruppo Enav al 31 dicembre 2016: 

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità 
Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 19 luglio 2002; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

3.2 la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della 

gestione, nonché della situazione dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel 

consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti. 

Roma, 16 marzo 2017 

l'Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari 

Bo~ll~i' L 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE Al SENSI DEGLI ARTT. 
14 E 16 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

Agli Azionisti della 

Enav S.p.A. 

Relazione sul bilancio consolidato 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bi lancio consolidato del gruppo Enav, costituito 
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto economico, dal prospetto delle altre 
componenti di conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili 
signi ficativi e dalle altre note esplicat ive. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio consolidato 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corret ta in conformità agli lnternational Financial Reporting Standards 
adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 28 
febbra io 2005, n. 38. 

Responsabilità della società di revisione 

E' nostra la responsabil ità di esprimere un giudizio sul bilancio consol idato sulla base della revisione 
contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. Tali principi 
richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione 
contabi le al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bi lancio consolidato non contenga errori 
significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bìlancio consolidato. Le procedure scel te 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 
significativi nel bilancio consolidato dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il control lo interno relativo alla 
redazione del bilancio consolidato dell' impresa che fornisca una rappresentazione verit iera e corretta 
al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sul l'efficacia del controllo interno dell 'impresa. La revisione contabile comprende altresì la 
valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati , della ragionevolezza delle st ime 
contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valu tazione della presentazione del bilancio 
consolidato nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probat ivi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 

( V S,p.A. 
Sedé L ... te: ,_., "o. 32 • 00198 Ro,r,. 
ùO!la!e Soc,ote, ~hrwrato E1:ro J.250.000.CO, wt1osc1,Clo e vt.lfsato E"uo 2 .9SO 000.oo , v. 
!scritta alla 'S.0. <ret R«J1$.H~ dVHti (fnl)IQSO i;res.so lif C.C.IA:.. di Roma 
eoo,cc, 1ist3le e nu-neroç11w1r·Of'I(' 00-434000584 • f'lumero R.E.A. z5090.a 
PJ\IA00:39t23l00J 
1$Chl10 &I RtQ•~tr<> RQ\'1S0,1 l eQali a,"· 709aS Pubt:llc:all)~IJlld G.u. Supol. 1 l . IV $e-i(' Speti~!e d('I 17/2/ 1 ')98 
f$(rina all'Ateo Sotc1.tle Oc!I~ soc~li 11, revh-tOne 
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Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato forn isce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del gruppo Enav al 31 dicembre 2016, del r isultato economico 
e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità agli lnternational Financial 
Repor ting Standards adottat i dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanat i in attuazione 
dell 'art. 9 del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune informazioni contenute nella 

relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il bilancio consolidato 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sul la coerenza della relazione sulla 
gestione e delle informazioni della relazione sul governo societario e gli assettì proprietari indicate 
nell'art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la cui responsabilità compete agli 
amministratori della Enav S.p.A., con il bilancio consolidato del gruppo Enav al 31 dicembre 2016. A 
nostro giudizio la re lazione sulla gestione e le informazioni della relazione sul governo societario e 
gli asset ti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio consolidato del gruppo Enav al 
31 dicembre 2016. 

Roma, 24 marzo 2017 

EY S.p.A. 

Mauro Ottaviani 

(Socio) 

Deputati Senato del 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr n»>CUMENTI - DOC. 

–    255    –



Deputati Senato del 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr n»>CUMENTI - DOC. 

–    256    –




